Al Consiglio della zona 7

Commissione Traffico e Viabilità

Milano, 18/12/2007
Oggetto: osservazioni al Piano della Mobilità ciclistica.
Nella planimetria della rete ciclabile esistente si possono rilevare le seguenti lacune, la cui conseguente correzione servirà per una piú puntuale definizione dei necessari interventi di adeguamento della rete ciclabile esistente.
 

Tratti dotati di segnaletica ma non rilevati:
· via XX Settembre;
· passerella ciclo-pedonale su via Parri, da via Valsesia a via Gozzoli;
· passerella ciclo-pedonale su via Novara, da via Cascina Bellaria a via Caldera (parco delle Cave);
· area pedonale di via delle Betulle.

Tratti dotati di segnaletica, ma rilevati come non regolamentati:
· via Cusago, da piazza Pertini al confine con il Comune di Cusago;

Tratti non regolamentati e non rilevati:

· via Olivieri - via Arioli Venegoni;

· passerella ciclo-pedonale su via Pertini, da via Castrovillari a via degli Ulivi.
Si segnala inoltre che, sempre nell'ambito della rete esistente regolamentata, in via Alberto da Giussano, sul lato dei numeri pari, esiste solo una pista a senso unico in direzione periferia, mentre non esiste, per tutta la lunghezza della strada, la pista a senso unico in direzione opposta, verso il centro, perché soppressa e non piú ripristinata.
 

Nella rete ciclabile di progetto si nota vistosamente che è stato privilegiato il centro storico rispetto alla periferia. Ciò a dispetto del fatto che chi abita in centro è in genere piú favorito nell'utilizzo della bicicletta rispetto a chi abita in periferia per i seguenti motivi:
· le distanze tra abitazioni, servizi e altri punti di interesse, essendo il tessuto urbano piú fitto e consolidato, sono notevolmente piú ridotte;
· il traffico in centro, essendo le strade piú strette e con molte intersezioni, è piú lento rispetto alla periferia, che presenta una viabilità maggiormente caratterizzata da strade larghe e veloci,
· il traffico in centro, se si considera la protezione di cui gode l'area centrale della città grazie a sosta regolamentata e al prossimo pedaggio d'ingresso, è, seppure in misura minima, piú ridotto.
In generale si osserva che non sono previste connessioni che inseriscano nella rete tutti i tratti di piste esistenti, come per esempio quelli nel quartiere Sant'Ambrogio e quelli sulla direttrice di via Morgagni - via Padova - via Palmanova.

 

Per quanto riguarda in particolare la zona 7, già la meno dotata di piste ciclabili esistenti, risulta certo una delle piú sfavorite, preso atto che non sono state considerate, nel progettare il nuovo piano, le delibere del C.d.Z. 7 che contenevano numerose e dettagliate indicazioni e suggerimenti per la rete di piste ciclabili esistenti e proposte:

· n.° 45/2006 (P.G. 382769/2006);

· n.° 159/2005 (P.G 1241211/2005).

Analogo discorso vale per il sistema della sosta, nel quale è stata peraltro ben recepita la delibera del C.d.Z. 7 n.° 72/2004 (P.G. 600126/2006) sull’argomento, ma la maggior parte delle installazioni periferiche sono solo ipotesi future.

Si lascerà dunque un'ampia fetta della città, quella a ovest, quasi completamente sguarnita di dotazioni per lo sviluppo della mobilità ciclabile, se si eccettua l’adduzione alla pista esistente in via Cusago e il “raggio verde” n.° 6, dall’assai tortuoso percorso, che però sarà realizzato solo nel 2012.
Con esso, raggiungere il centro di Milano dalla periferia ovest sarà molto disagevole rispetto alle altre zone che godranno di percorsi piú rettilinei e diretti, anche perché la rete del centro storico si indebolisce proprio nella parte rivolta a ovest, verso Porta Magenta.
Pertanto le seguenti sono alcune delle modifiche ai percorsi previsti che si possono richiedere, anche sulla base delle precedenti delibere:
1. il “sistema verde di cintura” (anch’esso eccessivamente tortuoso) dovrebbe interessare, nell'ambito del quartiere Baggio, ─ piuttosto che il parco delle Cave (a cui comunque dovrebbe rimanere connesso) ─ via Diotti, il futuro parco Diotti-Manaresi, via Manaresi, via Pistoia e ​─ piuttosto che via Don Vercesi ─ via B. M. da Carcano e via Alberico da Rosciate, oppure piazza Sant’Apollinare e via Albona (connessione con il parco Valsesia), oppure via Palmi (miglior connessione con il futuro parco sul deviatore dell’Olona);
2. il “raggio verde”, come da proposta del C.d.Z. 7, potrebbe piú agevolmente passare da via Labus, via Boldini, via Tonezza e via Orsini, anziché da una strada di grande traffico come viale delle Legioni Romane;
3. si dovrebbero inserire nella rete anche:

· via Anguissola (pista già prevista nell’ambito della riqualificazione di piazzale Gambara);
· via Basilea - via Beltrami - via Olivieri - via Arioli Venegoni - via Carlo Marx (tratti che dovrebbero esser collegati al prolungamento della pista ciclabile esistente in via Bisceglie da una parte e al parco di Trenno e alla pista prevista su via Novara dall’altra);

· via Mosca - via Guascona - via Muggiano - via Monti (tratti che dovrebbero esser collegati alla rete prevista, prolungandoli lungo via Mosca fino alla passerella su via Pertini e proseguendo su via Castrovillari fino alla pista prevista in via Bagarotti).
Si accludono infine una serie di criteri pratici che potrebbero essere utili nella progettazione e realizzazione delle nuove piste ciclabili e nell'adeguamento delle esistenti.

 
Andrea Giorcelli
Consigliere della zona 7
